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m Le eiezioni del 6 novembre Repubblicani o democratici 
potrebbero segnare il record i vecchi leader nel mirino 
dell'astensionismo americano Favoriti i «bastian contrari» 
C'è chi dice:«Votate Nessuno» Il caso del Massachusetts 

coniso 
Mai come stavolta gli americani si mostrano stanchi 
e disgustati dei loro «soliti» politici. Tanto che favoriti 
sono bastian contrari e pecore nere. Ad esempio, 
nel Massachusetts; a succedere a Dukakis come go
vernatore, è favorito un professore che i giornali de
finiscono un «profeta della protesta». A meno che 
non decidano addiritura di accogliere l'invito a vo
tare per «Nessuno dei Candidati». 

, .. ,. DAL NOSTRO C0RRI8P0NDENTE 
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.: «Tal NEW YORK. «PoHUcoa me? 
: ma come vi permanete!»-, con 
^ rana di protesta che tira per le . 
, elesioni del 6 novembre que

sto sembra lo slogan lavorilo di . 
m o k i candidai! Tra questi c'« 
-: John Sllber. inventato un sinv 

boto del vento di protesta che 
lattraveiM l'elettorato da una'" 
cosa all'altra degli Stati Uniti-

' alla vigilia Gl'appuntamento ' 
dal 6 novembre: ' 

; Il sessantenne rettóre dél lV 
nlveratta di Boston non si era 

J mal occupatodl politica,, arai 
• si «Bea apwlttcd». Proprio P"" ' 
| questo, e riuscito a sorpresa a ' 
'• ottenere la candidatura demo-
' credea a governatore del Mas
sachusetts, cioè al posto di MI- . 

• he Dukalds che, annusata aria 
di linciaggio che tirava, dopo 

;; la ignominiosa sconfittasubita 
' netta corsa conBush per laCa-
• sa Bianca neiCSS ha bendaci-. 
'sodlnoruteandidarai. . 
: SUber none uno che va moli 

to perii sonile quando apre la 
bocca. Le sua galle» vengono 
definite dalla stampa «Silber 
shockers». Ce l'ha coi <vu curri-
pra* arrivati da altre parti degli 
Stati Uniti e del mondo nel 
New England. dice cheli wel-
fare di Dukakis li ha attirati co
me mosche, •persino i Cambo
giani». Rifiuta di andare a far 
comizi nei ghetti neri perché 
non vuole «parlare di ordine e 
legge ad un branco di drogati». 
Ce l'ha coi liberal», gli ambien
talisti, le femministe, i neri e gli 
omosessuali» Benché, sia In li
sta coi democratici, come Rea-
gan dice che il governo crea 
più problemi di quelli che non 
risolva. Sostiene che e colpa 
del fatto che le donne vanno 
fuori casa a lavorare se l'Ame
rica si trova con «una genera
zione di bambini trascurali». 
Arriva adirsene sono colpevo
li di «abbandono di minore» le 
coppia che lavorano entrambi 
e per «grano materialismo» 

mettono I figli in «asili nido di 
terza categoria» privandoli di ; 

una «famiglia di prima catego
ria». Del crimine di «distruzione 
della famiglia» non esita ad ac
cusare la propria madre, che 
durante la Depressione aveva 
dovuto riprendere a fare l'inse- ; 

gnante per mantenere i tigli 
Discendente di emigrati tede
schi, laureatosi all'Università di 
Yale con una tesi su Kant.-ha li
quidato una femminista che lo 
criticava come -un Enrico Vili 
con le tette». 

Molto meno di queslo 
avrebbe tagliato le gambe a 
qualsiasi altro candidalo, non 
solo a un democratico ma an
che al più conservatore del re
pubblicani. Eppure l'ultimo 
sondaggio condotto dal «Bo
ston Globe» dava Sllber In van
taggio con II 46* sul 37% del
l'avversario repubblicano, l'ex 
procuratore delio-Stato Wil
liam Weld. -• 

•In un anno normale il mal
contento degli elettdrlavrebbe 
scalzato il partilo di chi era al 
governo (i democratici di Du
kakis) e fatto vincere il partito 
avversario. Invece la rabbia de- ' 
gli elettori combacia cosi bene 
con le provocazioni di Sllber 
che si è venuto a creare un 
rapporto che trascende la poli
tica normale»,.spiega l'ex se
natore democraiicodel Massa
chusetts George Bacharach .,;.., 

I cronisti eh* Intervistano gli 
elettori trovano qualcuno che 
lo definisce •maniaco». Ma 

1 molti che dicono che voteran-
no.'per lui perché ha mostrato 
di «avere il coraggio dì dire 
.quello che pensa», anche se 
non condividono tutte le sue 

\ posizioni. \ • 
«Sllber è un caso unico, ha 

rotto tutte le redole delta politi
ca. I candidai! normalmente 
cercano di Ingraziarsi l'eletto-

' rato, lui sembra avere la capa-
: eira di attirarne le simpatie con 

l'arroganza», dice un consu-
. lente della campagna demo
cratica. «MI place perché porta 

: qualcosa di nuovo, noti è uno 
del soliti politici che riescono a 

; farsi rieleggere continuando a ; 
fare promesse che non man
terranno», dico uno di quelli 
che hanno decsiodl volare per • 

, lui. ••...-..,.• :";,/ 
Nell'anno dulia grande rab-

• bla dell'elettorito via, uno co
m e Sllber .'è, dWttnlato l'eroe 
. della proteste. -ÉIÌMOfetadel. 
la politica della rabbia», dice di 
lui il -New YorkTimes: 

••••' Il malumore è «trasversale», 
colpisce sia! democratici e n e i . 
lepubblicani che hanno un lo
ro pretMènte alla Casa Bianca. 
ED momento del bastian con-

. trarl e. della pecora nere da 
una partee dall'altra. 

1 In Mlrmesoaa 11 campione 
deli:«Jutt)-poutlca». che minac • 

eia l'uscente repubblicano Ru-
dy Boschwitz nella corsa per il 
seggio al Senato, è un politolo
go 46enne del Cartoon Colle- ' 
gè. Si chiama Paul Wellstone.. 
al contrario di John Sllber le ; 
sue «provocazioni» vengono 
da sinistra, si e- laureato con : 
una tesi sui movimenti militan- ' 
ti neri, negli ultimi dieci anni 
ha organizzato proleste ami- . 
nucleari, per I senzatetto,.con-
tra l'intervento Usa In America ' 
latina, fa campagna girando lo 
Stato su un autobus verde.e • 
bianco che i giornali definisco*'? 
no «un relitto del '68*. Fino"! 
poche settimane fa gli «spertl , 
lo conktoravano: al massimo '••; 
come un simpatico e brillarne . 
Doti Chisciotte. BHmrJjwvloo e 
la vena «anti-sistema» lo ha fat-
to passare in vantaggio nelle 
previsioni. 

[ .Nella corsa perla poltrona •: 
di governatore del Texas se la 
democratica Ann Richard», In , 
pollUca da sempre, ce la rari 
contro )! imprenditore cow-
boy Franèk BeuoW sarà solo 
perche quest'ultimo ha prò- • 
prio esagerato nelle gaffe* da ; 
«a-politico» e qualunquista. Si 
sta anbattando a spiegare co
me pensa di governare uno 
Stato cosi vasto dopo che in un -
dibattito tv ha fatto la brutta fi
gura di non sapere nemmeno 
su cosa é l'unico referendum 
che accompagna queste e i e - . 
«Ioni («L'avevo dlrnenUcato»). . 

e a ritrattare un'affermazione • 
che evidentemente • gli; era ' 
scappata e che ha latto Infero
cire tutte le donne: >la violenza 
carnale è Come il cattivo tem- ' 
po, sé è inevitabile negllo ri-
lassrsl è goderla». ••• -

Ma in Flòrida il governatore ' 
uscente Bob Martinez, amico 
di Bush, viene messo alle stret
te da un ex senatore democra
tico, Lawton Chilcs. checaval
ca la protesta contro i politici 
di' professione proponendo 
che nessuno gli possa più dare 
contributi superiori ai 100 dol- < 
lari a testa. In Kansas e un altro 
professo «apolitico» a minse- ; 
dare la rielezione del governa
tore: repubblicano Heyden. In 
Connecticut favorito nella cor- . 
sa alla poltrona di governatore ' 
é un ex senatore repubblicano 
che ha rotto col suo partito e si 
è candidato-dà Indipendente. •< 
A Rhodelslahtfùn imprendilo- ' 
re che non ha alcuna carriera 
politica alle spalle viene dato ' 
dal -sondaggi "nèttamente. In; 
vantaggiò sul 'governatóre' rè-' 
pubblicano uscente Edward DI . 
Prete. 

Nel momento del più pesan
te «distacco» degli americani ' 
dal lóro sistema politico tradi
zionale, verso un appunta
mento elettorale che potrebbe 
secondo le previsioni segnare 
il record deU'-assentesimodalle 
urne in tutto questo secolo, chi 

può cerca di cavarsela facen
dosi passare come uno che 
non centra con la politica e si è 
candidato per caso. I repubbli
cani fingono di non conoscere : 
Bush, ai comizi si fanno in 
quattro per prendere le distan
ze dalla casa Bianca, quasi 
nessuno ha. voluto utilizare i 
messaggi registrati che il presi
dente gli aveva cosi cortese-
mente fatto avere per appog
giarli. Democratici come Sllber 
si travestono da leaders della 
«maggioranza silenziosa». Altri 
come Wellstone da Mario Ca
panna. 

Ma c'è anche chi diffida de
gli uni e degli altri. Nel Massa
chusetts culla della rivolta con
tro r»cstablishement» e il per
sonale politico tradizionale è 
esploso un movimento che in
vita 1 cittadini a votare per No
ta. «Nota» sta per «None Of The 
Above», nessuno di quelli in ; 
questa lista, equivale pratica
mente ad un voto nullo. «E l'u
nico modo perché il pubblico 
possa puntanrdawero un dito 
accusatore contro la struttura 
del potere. È un modo perché 
il popolo possa dire al potere -
che non ne è contento», dice il 
promotore dell'Iniziativa, Don . 
Mello, che aveva con successo 
sperimentato la protesta anni 
fa in Nevada. La rivista di sini
stra •The Nailon» ne è talmente 
entusiasta che ha proposto di 
formalizzare in una nonna di 

George Bush 
(a destra) 
e un candidato 
repubblicano 
in Ohio: 
con la scopa 
In mano 
vogliono fare 
piazza pulita 

legge la facoltà deglielettori di 
bocciare tutti I candidati in liz
za, costringendo alla convoca
zione di nuove elezioni con 
nuovi candidati. 

Nella slessa direzione delia-
protesta contro l'«establishe-
ment» vanno anche numerose 
iniziative tese a limitare la du
rata della permanenza in cari
che elettive e amministrative. 
Una sorta di estensione locale 
della norma che fa si che in 
Amertica anche il più popola
re del presidenti non possa du
rare in carica più di due man
dati, 8 anni. In Settembre l'Ok
lahoma ha già approvato, con 
una maggioranza di due terzi 
dei voli, una norma che vieta 
una permanenza di oltre 12 
anni nell'assemblea locale. Su 
norme simili, anzi più rigide, si 
pronuceranno martedì' gli 
elettori della California e del 
Colorado. «Sospetto che se re-
femdum del genere ci fossero 
In tutti gli altri SO Stati in questo 
momento passerebbero» dice 
l'esperto elettorale democrati
co Geoffrey Garin. Ai politici 
vengono ovviamente i sudori 
freddi, perché significa che la 
carriera sinora spesso a vita ha 
un termine definito per legge, 
non solo dalla bkxxiatura de
gli elettori. Non verrebbero for
se anche ad Andreorti a pensa
re che con una legge del gene
re sarebbe in pensione da tren-
t'anni? -• 

Daniele Occhipinti, in Costa d'Avorio da 7 mesi, è stato colpito venerdì durante una rapina 
Il diplomatico aveva 49 anni, una mogtie, figli- Era entrato in carriera nel 1968 \ i 

an, ucciso 
i.'-j-ìlw; «I! OWV. ,£) tr.r.r 

''$ 

Un paese di docedata 
fctoveSno legge 

| . La Costa d'Avorio: un paese di cioccolata, una cer
ai tesa quanto a fede capitalista, con un debito tra i 
: te'4*5 e i 5 miliardi di sterline e città con fogne a cielo 
&? aperta Dove la vita di un essere umano, bianco 6 
i)nero che sia, non vale un sòldo bucato. Un paese 
| • con un eterno presidente, chiamato «il, Vecchio», 
$. che ha fatto costruire una basilica fotocopia esatta 
j|< di San Pietro costata 270 miliardi di lire. 

, | | , . . S B ^ M I U A U M U A N I . , 

S-'K » • L'ambasciatore italiano 
S uccisa nel cono di una rapina 
'•>; ad AbkJlan, capitale della Co-
: sta d'Avorio: una notizia, certo, 

r « dolorosa per l'Italia. Per la 
' Cotta d'Avorio, ci si perdoni il 

cinismo, no. none una notizia. 

ìli 

I 

• rfel ristoranti o per le strade di 
Abtdjan, per non dire di Lagos 

„ m Nigeria o Dakar In Senegal, 
g là vita di un essere umano. 
Sbianco onero che sia. non va

le un soldo bucato. E non fin
giamo di impararlo solo ora: 
l'Africa e ben lontana dall'es
sere quel Paradiso ircoMamì-

. nato che d presentano I de-
1 pllaatadeltoeseritie turiste!*. 

—.16 un contmente sbranato-, cor-
il rotto, m preda a una violenza 
:" sorda, specie nene capltaU, 
ci che la st che chiunque possa 
* sparile senza che se né sappia 
' più nulla. • 
$* •• Abtdjan. come del resto Nai-
;1; robi o Lusaka, non sono citta 
•:j( coma ce- le poetiamo immagi-
p naie noi europei: hanno la iac-
vi; eia, le linee architettoniche, 
•jf ar»*e avveniristiche, le furalo-
fi rd scckvburocratlco-soclall di 
v citta per come le Intendiamo 
.';• noi Ma sono scatole melmose, 
f; specchio di mute contraddi-
M rioni che non somigliano dav-
ìi «aro più alle culture delle seva-
"i ne, e portano I segni di invasori 
- violenti e già hanno in nucè i 

aegnl « gli Incubi di italiani, 
quelle africane, che non sanno. 
- drammaticamente - quale 
futuroleattenda. 
.,: ; £. quasi inutile, stare a ne» 

§t conlanche a Lagos, come ad 
3{ Abldjan, per essere davvero, si-
f curi si debba girare con una 
«i• scotta armata, che le fogne a 

cielo aperto, tra 1 grattacieli e 
la City degli affari rendono l'I-

' dea di una corsa al benessere 
"che resta una utopia agognata, 
effimera, estranea. Miseria, de
bito alle stelle, futuro negato: 
questo sembra II destino cru
dele di un Intero continente. 

E la Costa d'Avorio? Per tren-
t'anni, da quando cioè nel 
I960 ha acquisito l'Indipen
denza dalla Francia, poco se 
ne* sapulo. Nel senso che mai 

; là Costa d'Avorio si e lasciata 
irretire da sirene quali il marxi-
strio-leninismo o- con un ap
proccio di profilo più basso, lo 
stesso socialismo africanoche. 
negando capitalismo e marxi
smo, teorizzava un ritomo al
l'arcadia precotonlale. quella 
del valori fraterni. Incornami-

' nati dall'economia monetaria 
edel profitto. 

. La Costa d'Avorio, grazie al 
suo eterno presidente Hou-
phouet Bolgny, è sempre stata 
una certezza quanto a fede ca
pitalista. Nessuna nazionaliz
zazione, porte aperte al capita
li e al know how straniero, me
glio se francese, una passione 
e una dedizione dichiarate nei 
confronti della citta-faro, la vil
le lumiere, Parigi. In realta -
detto con cattiveria - la Costa 
d'Avorio é un paese di ciocco-

. laureile hi affidato le sue sorti 
al cacao e alla cerchia di «ami-

i'Ck del Vecchio, come viene 
chiamato ormai senza alcun 
affetto il presidente a vita Hou-
phouetBoigny. .L > . 

. . La realtà « che, capitalismo 
. o meno, la Costa d'Avorio oggi 
è un qualsiasi paese del Terzo 

' Mondo con un debito che si 

aggira tra 14,5 e i 5 miliardi di 
sterline, strangolatodal cappio 
della monoculture del cacao, 
il cui prezzo sul .mercato-delie 
materie prime è precipitato, in 
verticale per tuttl'gll anni Ot
tanta. E il Vecchi», già celebra
to paladino dell'amicizia con 
l'Occidente (leggi Francia), 
non sa più a che santo votarsi 
per finire in pace I suol giorni 
di padre della patria. Per otte
nere .prestiti dal Pondo mone
tario Intemazionale é stato co
stretto a tassare fino al venti 
per cento gli stipendi degli Im
piegati pubblici e fino al qua
ranta per cento il profitto degli 
imprenditori o degli operatori 
privati. Si è. dovuto-, inventare 
un piano, denominato «Outla-
ra», per finanziare il debito 
pubblico che per pura decen
za ha presentato ai suol «sud
diti» come necessaria «tassa di 
solidarietà» per tenere in piedi 
uno Stato traballante sotto il 
pesodeidebltif 

Ma la magia non' e riuscita. 
Come la recessióne ha comin
ciato a colpire gli strati più o 
meno abbienti della popola
zione, a tutti - sull'onda della 
suggestione del crollo del mu
ro di Berlino - è stranamente 
tornato alla mente che per uno 
sviluppo sano e robusto occor
re una buona Iniezione di de
mocrazia. E di democrazia in 
Costa d'Avorio, per quanto 
emula dei fasti del capitalismo, 
ce n'è davvero poca. Il Partito 
democratico della'Costa d'A
vorio, Inutile dirlo il partito uni
co del Presidente, monopoilz-
za e incancrenisce* la vita poli
tica, sociale ed economica del 
paese. Gli anni Novanta In Ce
sia d'Avorio si sono aperti al
l'insegna delle manifestazioni 
violente di piazza nel nome 
delmultipartitisma 

Proprio in questi giorni si do
vrebbero tenere le prime ele
zioni all'Insegna del plurali
smo. Ma dalla Costa d'Avorio 
non ci arrivano notizie eletto
rali. Ci arrivano notizie di as
sassini! e di follie senili di un 
presidente che - come ha fatto 
Houphouét Bolgny - sogna di 
essere il padre non solo seco
lare, ma anche celeste di tutta 
la nazione. A 250 chilometri da 
AbkUarv, si erge in tutto il suo 
costoso splendore Notte Dame, 
de la Paix, la fotocopia esatta 
della basilica di San Pietro fatta 
erigere a proprie-spese dal pa
dre della nazione: Houphouel 
Costo 270 miliardi di lire. Fino 
aoggl. 

V. uic ,-itn! '• oran-TO >u o •."»ii>,:-7 WM 

Daniele Occhipinti, 49 anni, da sette mesi; amba
sciatore italiano in Costa d'Avorio, è stato ucciso. 
Venerdì notte stava cenando ih un ristorante della : 
capitale. AU'improwiso cinque uomini armati ir
rompono nel locale: è una rapina. Un cliente spara, 
i rapinatori rispondono. Occhipinti, ferito al petto, 
muore dissanguato mentre Io trasportano in ospe- ; 
date. Aveva moglie e figli. .,',.;, 

•IABIDJAN. Alle ventitre di 
venerdì, in Italia 6 mezzanotte, -
Daniele Occhipinti sta cenan
do con alcuni amici all'Orien
tai, Il più conosciuto del risto-
rantl Ubane»! <«'AbW|an. L'O--
rientare a Trrichville, un po
polare quartiere di Abidjan ' 
molto frequentato la notte. 
Cinque uomini armati irrom
pono nel ristorante: e una rapi
na, tutti devono consegnare -
denaro e oggetti preziosi. Un 
cliente, pare di orìgine libane
se, * armato, prende la sua pi
stola, spara, uno de) cinque 
rapinatori ' è colpito a morte. 
Gli altri quattro rispondono al 
fuoco. Alla fine della sparato

ria, per terra, sette feriti. Tra lo
ro c'è Occhipinti. È ferito al < 
petto, un proiettile l'ha colpito 
alla parte superiore dei torace, 
perde molto sangue. Di corsa 
in ambulanza aria cllnica Inter
nazionale «Saint* Anne Marte». ' 
Ma Occhipinti muore prima di 
arrivare in ospedale. Gli altri fe
riti (quattro libanesi, una don
na francese e un avorianoV 
vengono ricoverati con ferite di 
varia gravita. 

Daniele Occhipinti aveva 49 
anni, nato a Tunisi,' aveva co
minciato la carriera diplomati
ca nel settembre 1968 lavoran
d o alla presidenza del Consi
glio dei ministri. Vice console a ' 

•)f.'*» '» 3J.3et?ri f • ' KVC r>;? ap&ll 
•»•. -> fl^n 

Hong Kong nel '72. alla rap- ' 
presentanza permanente d'Ita
lia presso te Organizzazioni In
temazionali a Ginevra nel 74 , 
console a Dortmund nel '79, 
neir82 toma in Italia, alla Far
nesina, diventando capo della 
direzione generale dell'emi
grazione e affari sociali. Danie
le Occhipinti lascia l'Italia di. 
nuovo: nell'84 è consigliere 
d'ambasciata, nell'85 viene 
nominato console generale a 
Colonia e quest'anno, infine, il 
viaggio in Africa per diventare 
ambasciatore. 

Occhipinti era arrivato nella 
capitale della Costa d'Avorio il 
4 aprile scorso. Nell'ambascia
ta italiana, al numero 16 di tue 
de'la Ganrt'aWe.Ttel quarttere' 
Cocody. lavorano una decina 
di italiani, tra diplomatici e Im
piegati, in un paese che ha 
una comunità Italiana di circa 
mille persone. Occhipinti do
veva ancora presentare le pro
prie credenziali al governo: 
un'abituale prassi della diplo
mazia intemazionale che ser
ve a sancire 11 gradimento del 
governo al nuovo ambasciato
re e il sub ufficiale Insediamen
to. Il riostro ambasciatore 

avrebbe presentato le creden
ziali al governo avoriano tra 
qualche settimana mentre le 
aveva già presentate ai governi 
del Niger e del Burklna Paso, 
paes} *onUnantl con la. Costa 
d'Avorio e per i quali cumula
va le mansioni di rappresen
tante dell'Italia. 

La moglie e 1 figli di Occhi-
pinti si trovavano in Italia, ve
nerdì notte, e sono subito par
titi per Abidjan. Le autorità 
avòriane non hanno fornito fi
nora nessuna informazione 
sulla dinamica della rapina e 
tutte le ricostruzioni sono state 
possibili grazie a testimoni 
oculari. L'agenzia di stampa 

Daniele 
OccNpinti, 
l'ambasciatore 
Rafano 
incotta 
d'Avorio 
ucciso 
venerdì notte 

«Ap» scrive che «le rapine nei 
luoghi pubblici non sono fatti 
insoliti nella vita di Abidjan ma 
£ raro che ci scappi il morto. 
L'esperienza delpassato lascia 
pensareche difficilmente i re
sponsabili dell'assassinio di 
Occhipinti cadranno nelle ma
ni della giustizia: le (Orze di po
lizia della Costa d'Avorio non 
vanno famose per la loro effi
cienza». Il ministro degli Esteri 
Gianni De Michells ha inviato 
ai familiari di Occhipinti un 
messaggio di cordoglio a no
me delrammirUstrazione e suo 
personale, ricordando i «molti 
servigi resi dall'ambasciatore 
nel corso della sua carriera al 
servizio del paese». 

Giappone 

Un voto 
a rischio 
perKaifu 
STB TOKIO. Elezioni a rischio 
quelle di oggi in Giappone per 
le sorti del governo liberalde- ! 
mocratico di Toshiki Kai!u.> 
Una consultazione di routine è' 
che, in altre circostanze, sareb
be passata quasi inosservata, 
quella per il rinnovo di un seg
gio vacante del senato nella 
provincia di Aichi. terra natale 
di Kaifu, ha assunto l'aspetto, 
per l'opinione pubblica glap- * 
ponese, di una specie di refe
rendum popolare. La sconfitta 
del candidato liberaldemocra- ' 
tico, infatti, suonerebbe come... 
una bocciatura del controver
so progetto di legge, caldeg-. 
giato da Kaifu. che consenti- -
rèbbe l'invio all'estero di forze -
militari giapponesi per missio- > 
ni di pace. La costituzione del-
1947. in effetti, vieta esplicita-., 

iriente l'uso della forza e l'op'r- ' " 
nione pubblica è fortemente 
contraria al progetto di legge, 
che Kaifu ha presentato all'e
same del parlamento. La deci
sione del premier di sfidare ' 
l'impopolarità con questa sua" 
iniziativa, indubbiamente ai li-- ' 
miti della costituzionalità, è " 
spiegabile con le insistenze -
degli Stati Uniti e dei paesi ara
bi, da cui il Giappone è stretta- : 
mente dipendente per le pro
prie forniture d! petrolio, m i 
ranti a far scendere in campo ' 
nel Golfo Persico anche te. 
truppe del «Sol Levante». 

Una sconfitta di Kaifu nella 
sua lena di origine, porterebbe ' 
all'affossamento del progetto" 
di legge alla camera del depu- ' 
tati, dove pure i liberaldemo- ' 
eretici godono della maggio
ranza assoluta e probabilrnen- -~ 
te condurrebbe ad una Crisi di ; 
governo. Una vittoria invéce '* 
darebbe respiro a Kaifu, In ca
lo di popolarità anche per I nu- ' 
merosi scandali in cui lui e il 
suo partito sono stati negli uhi-' 
mi tempi più volte coinvolti e ; 
permetterebbe l'approvazione 
dei progetto da parte delia ca
mera, anche se poi i liberalde; ' 
mocratJd si troverebbero a do- ' 
ver fronteggiare lo scoglio difli-
cilmente superabile del sena-Jt 
to. Alla camera alta infatti Im
partito di Kaifu può contare su, ' 
112 seggi su 215 ed è incalzalo 
dai socialisti delta signora Ta-* 
rialto Dol con 78 seggi. ' • . ; , : ] 

Per il posto ai senato, lascia-' 
to vacante «Jafla morte i " 

tico Yoshthtsa Oshima, la so- . 
datista Mietuto Ooto e la co
munista Yutalto Séko. La Cam- ', 
pagna elettorale * stabi con
dotta con fervore e con il coln- -
volgimento diretto del maggio- > 
ri leader politici del paese., 
«Sarebbe una vergogna «e IT 
progetto di legge dovesse esse- : 
re abbandonato» ha sostenuto 
Kaifu, aggiungendo . che «il ' 
paese rischia di subire la con
danna della comunità Interna- ' 
zionate e di restare Isolato». 
Nei suoi comizi la signora Doi, -
di rimando, ha ribattuto che «il < 
progetto è anticostituzionale 
ed errato e va abolito». , 

Al di la della polemica inter- : 

na^Ldcve comunque «ottoitan 
neare che, al contrario-' degtf7 
Usa, i quali hanno aperUmen- > 
te indicato il loro gradimento-' 
per il progetto di legge, molti . 
paesi asiatici, tra cui Cina. Co
rea del Sud e Corea del Nord, 
nonno invece espresso la k*o ' 
preocupazione per l'Invio dk' 
soldati giapponesi all'estera > 

I primi risultati del voto sa-.*: 

ranno resi noti nella tarila seta-" 
ta di oggi. - . . -1 
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• L'Isola eh» non e'», non e'» pU: 
ò» • » • • TaMI. la T * m Ch* 
Giaco in Mozzo al Maro • ottò 
oeenJoioootoUiBltmitSturtRJ 
con lo raoMino «ocsio. socm-
poto In oonBKMnini do porifoiio 
urbano. L'Ioolo 0 di gran modo, o 
a oM oaroo lo rupo o lo «olito*, 

' non rosta eho chlud«r«j m bogno., 
Vorso r»»«» cn» non fé. 

tfmn rorao di Colooì. lo soóhs 
volto odo msngiovo. Alme o> 
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